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L a fiv^olta di Milano 

Gravi disordini in altre città.. 
Fra le notlilò' ^è\\à' rivolli' soóppiata 

. Bioijiltaiiesmeiita In Tarle parti d'Italia, 
le più terribili, ptd dòloroia' e' pi& gravi 

' aoDd quelle di Mfldao. 
Nella ospitale morate, nel centro piii 

/ cospiaiib d»Hà' viM' eî rnii TÌ«|I •pTipold ita-

linho; è'iatata per dtie giotìùì nna iwn 
orgia'-aDaiobioa, osa g'azzaira bestiale 
de(gli-.«î maDti p,i!l torbidi. Il saooheggio, 
l'inotndio, le vloleoie brutaM «lontro là 
troppa mlindHta a- riatabilife l'ordide, le 
vltlitiaÀ' detta neoe&saria repreisioue, 
habDo''fìib'estàto l4 Indastre e dbvlzioaii 
sitlà, 

Né la ^'&'ò(sii~ ih tMfiiH — oome 
oaiomeoo qaelle di Tosoaoa e di altri 
inogh! >— può dirai proTiìbata dal ria-
osro vìa!'paa« e dalla inaooaDM di'la; 

' voro. A Milano noni o'ètsitie; il liivor4 
i oaùllnnd e beo retiibnito; per I di-
BOocDpati — se ve ne ba — si sond 
oento Istltoiionl fliaatropiohe e il'pana 
graMIo. 

'Si'trÀta e'videatataenta di na movl< 
meato'pólitloò, preparato dà langa miBÓ, 
abilmente organliizata ed esteso, ohe ha 
trovata qua e là, ma non dappertutto^ 
la ooa'dlzloDe, tk^iA'dlbtè' al sobiltiitori» 
del lìisegio ecouomioo. 

B l( Qoverao ai Jt lasciato cogliere da 
questo movimaato ritrolozionario alla 

., sprovvista,, affr^ttaodosiia Jjoutziara per 
economia una classo di leva rioliiamsta, 
poche settimane pflnia che la rivolta 
Bto'ppiasse oontemporaneamente' la più 
laoghi, Qaesto ba'sterbbbe a dimostr^l-a 
qaale e quanta fossa l'Ignoranza del 
Ministero sullo conditioni dello spirito 
phbbli<!o''W'̂ '«»t<l'»)t«IHÌ- i"CÌÌ<\V"sulla 
qaW p:it vigile avi'ebbero dovuto tenera 
l'oìiabia i gcveraaotl. 

Ma, non à iquesta l'ora delle aocuse: 
I» î ttferca itHh tespansabilit&ed il giu­
dizio Verranno più tjlrdl. 

Ora importàiohe l'ordina aia rtstabi-
iito à qualunque costo ;:'ohe a'aaquoti la 
triste bufera:'ohe hai: soopvolto %tata 
partS' d'Italia,'>r^aDdo a'ilh naleioiiie Ine­
stimabili danni por gl'inceppati oomm'érci 

: ed iodostrie e pel''dt>tttft!te»''^!l'ytera. 
Ristabilita la calma, (atti dovremo 

dedicarci all'opera paziente, vasta, dif-
' fljoils, della redenzione ecooomioa e tao 

rale del paese; opera ohe veraitaedte 
' ddsiinda lungo studio'-e grande ansore. 

Ecco come narra un corrispondente, 
io un telegramipa da Milana 7 raaagio, 
1 prodromi della 'soilWds'àa' ita qSella 
cittì i 

« Pino a'Il'àllra'̂ sera pareva!, ohe l'agi-
tszlbne 'boa ^ò^èsae avair. rlflosao al­
l'ombra det' Duomo, a'éottaiito iermilt-
tina ai è saputa — almeno Absl^rifé'iva 
'qualche' gi'ornale — cho dal .pe'i'tito re-
pnbblioano era st̂ Va diranlatà unaolr-
colare invitante ad una dimo^traisione 

. in piazza .deJj^Q^omo. .pi ^ra, riferito 
anche obeTautoVitit politica aveva dato 
ordini rigoros asimi, tanto che la Lega 
JfjoMaria, uscita verso il mezzodì io-
T.tàva i "cittadini a no» lasciarsi irn 
tcimi;e nemmeno dalla curmùà, Qu'é-
eti particolari dimostrano evidentemente 
che qualcuno, e pi|^ di qualouno vi fu 
oha'na spinto lajgeatefilla,f^folta,-.'aoBl 
.per aver poi oocasiooe di gridare con­
tro le j|re,prfi8Biaui. E s^pijesè .a pretesto' 
i l iri'ohia'mod^ila.jpiasse 1873, alimep-
,tai!4p sapientemente il fermento mani-

, festatosi nei quartieri dove ^ «iùi (2«nsa 
la ÌP«j^ ,̂/j(^!'ó,««, operàia e più radicala 
lai, propaganda socialista, Trascrivo 
còsi testpalmente ia,\\t,^LQmbardia\ gior-
oale non 'so^pettol 

,, 7e.ri,.adufjqàe nell'ora del .riposo, tra 
il'meÌEz6giorno e l i tocco, due giovanotti 
operai andavano distribuendo manifo-

iét!nl.«<hnaligti'.'fra-it'Oswi»gDÌ)e.,.'%'a le 
' 'oootpagne, 

E ai leggeva attentamente la desori-
zioue (iella oritiba ' situazione ' di queiti 

gid^ai, 'JlElilSIntViiiil'iiloui^'tKii^ - del' go­
verno e dal sistema borghese' "^'-e si ^ 
acoogiieva l'eaoriazlune ohe si dav».,a{ 
lavoratori di aohlerarai sotto il vessillo 
Booinlista, a nvenriicare risolutameote 
le conculcata libertà, a riiolacoare 11 
soffragio un.versale. Le solite frasi su­
pinamente t'illerate da aouil 

Si foraiavaoo capanalli di operai; — si 
commentav», si discutev.^ ikoimatameote. 
E fiteatatKiaooto si avviavano al lavoro, 
quando un deleg.'ito di P. S. pensò bene 
di arrestare i due distributori dai ma­
nifestini. 

Figuratevi il baocano olie ne suooease. 
Tutto il quartiere da Porta Venezia a 
Ponte Seveao si trovò in meno di un'ora 
io agitazione, 

SI forofò tosto —- verso la una pam, 
—< un oodszio di gante, fra cui raoltis-
a i^e donne, che al grido di mollai 
mollai invocò la liberazione degli ar­
restati, i quali Invtice furon tratti alla 
Delegazione di P , S, io via Nspo Torf iani. 
U avvenne nuovo tsfiFeraglio ; le guardie 
esegnirono uu terzo arresto, estraaaero 
1 revolvera e li spianarono verso la folla' 
oiioiocios •, elle risposi con una fitta 
sassaiuola, la quale a o ' ò ad infrangere 
pareoahla vetrate a investi l'ispettore 
cav. 'Vifaercati accorso dalla Stazione 
centrale. 

Però i disordini fiao alia «ei noa eb­
bero ooDSflguSDze, D I una patte si' gri­
dava, si f4 cava volare qualche sasso, 
dall'altra f>li ageotì e la truppa ae no 
stav.ano tranquilli fioendo del loro ma-
Blid'{ier'^doBÌfflfa"r.e, la,'ò'almà", e per in­
durre quelle fòob'sè 'db'nife a rflorniiVe 

I a l l e loro case, 
i'erohè nottite oha la massima parta 

; degli operai dojjo l'uo'a era rientrata 
negli stabilimenti, e al fu.iri erano ,ri. 
mlistl a vociare poche dicoine di .tori")-
lenti' B di psssYthl soggetti e tre o quat­
trocento dooiie. 

Il s'omm. Pirslll s'ioiromise par ve-
dore di ottenere che ai rimettessero in 
l ibert i ,g l i srrfistati,,dnai,d,<l)^ali .Tsn 
nero i;ilasisiati, quindi si uni ai deputati 
sooialisti Turati e Kqndani per ottenere 
la Boarceraziona dal terzo, certo Angela 
Amodio, di 19 anni, addetto al suo Sta­
bilimento. 

Il Turati e il l loadani.tentarono, con 
frasi del resto di minaccia per l'indo­
mani, di calmare.almeno pel momento 
In folla, dicendo, fra l'altro, .che questo 
non è ancora il giorno designato alla 
rivolta, parche tutto è preparata per la 
più severe repressioni. 

Si (iapi9ce ohe si attendeva dal di­
mostranti l'ora dali'usolta degli operai 
per aver le fila ingrossata: però alle 
6 e ^ezza tutto lasciava sperare ancora 
che la calma si sarebbe completamente 
ristabilita. Gli ispettori si allontaoavano 
verao la stazione; la truppa era rien­
trata nel Trotter; nn gruppo di saMa 
guàrdie si avviavano alla loro caserma 
annessa alla Sotto Delegazione di P> S. 
nell'altlgua, via Torrisni, quando una 
piccola 'colonna composta in parte dfp-
perai, in .parte di donne e di ragazzi, 
da via Galilei, sbucò in via P. Seveao, 
SI'prese il guato matto.di «;olpplsra^an• 
Cora qualche Invetriata dello Stabili­
mento Pirelli a poi di inseguire e sas­
sate i quéstunni. 

Quésti raggiunsero la loro oaserma, 
cui i dimostranti posero un vero assedio; 
la casa venife'tiVrtlJilinen'tt'lapidata per 
quasi mfzz'ora. Fu allora — verso le 
19 — oh» le guardie ai decisero ad una 
aortità''''a£Erontando la sohiera audace 
dei lapidatori. Nell'isteas.! punto, dalla 
gran polrta del Tr'dtté*" osaiva e si schie­
rava una oorapagnia di fanterìa 'onde 
prestar man furto alle guaMie di pub-
bl'ica sicurezza e ai carabinieri. 

Seguirono ^li' squilli, quindi siccome 
'là'"gtil(jii'iiola' di>ijai8i 'subita éroìoaóaeuta 
'dai'i'sorMati >ioùiiti'nuBva"i'n'o^éèKtìt8',' la 

truppa avanzò e, unitamente'alle ^tìaWia 
feoo''taoco. 

Tra i colpiti vittima rimase pura una 
guardia in borghese,'Doitaenioo 'Violi, il 
quale si' trovava sfotto la linea di fuoco 
delle truppa, 'Fu'co lp i to all'inguine e 
mori quasi subito, 

1 Oadde oome fulminato, nu operaio 
Bijlla quarantina, Rute l l i S'Iv'estro, ad­
detto allo Stabilimento P ire l l i ; e si 
contarono quattordici feriti, alcuni dei 

quali voraauo in ci)ndizì )ni gravissime, 
Furono col pi ti da violenti sassate cinque 
saldati, quali alla testa, quali sul corpo, 

Per fortuna, verso la otto, una pioggia 
torrenziale, d'sp^rs» gli ult ipi dim.v 
strant', che non avevano seguita la 
grande maaia, fuggita dopo iUtnguinnsd 
OODflltto » , 

Successivi telegrammi dei 7, narraao) 
'«Alle 11 9ul cora.i Venezia dentro la 

oiota do^ilaria di. fronte «ll'ipgiesao del 
giardini' pubblici'aggipmeraronsi |4>%o-
atrantl, vociando, urlando, gaìtandé 
pietra. 

Idtervetina la trippa: fanteria da un^ 
parte, cévalleria dall'altra^Dai rivoltosi 
partirono o l p i di arma da fuoco, sassj 
e tegole fatte cadeva sul soldati. 

Dopo g'i squilli regolamentari, là 
troppa fu obbligata a far fuoco; erano 
già caduti parecchi soldati. 

Altro conflitto avvenne alla stessa orf 
sul corso Loreto che conduce da Porta 
Venezia verso il viale di Monza, 

Sul coriu L o r ^ ' « t l è ' u6\iìd)'«ran8| 
fatte barricate con mobilia, porte abbat' 
tute, oarroete' eoo. Poi fermaronsl Id 
carròi^e del tram a cavalli e le carrozzij 
del tram a vapi^r?. jl ioi).q^;ta, x i ^ t a t ^ 
colle ruota all'aria, formaronsialtreib^r-
rìcate. 

Anche, qui intervenda un nucleo fur-' 
tissimo di truppa, di ^tuardie e carabi' 
nitri che le as.aaltara0Ó. Dietro la bar­
ricate operai, donne, e f>knalulii. Oddio 
enorme. Dopo gli squilli ordioaronsì If 
scariche. Mi sì dice di quattro morti a 
di molti feriti. 

D A Porta Ssmpione i ttirraviori ab^ 
bandonandq il lavoro si sono uniti al 
dimoaUiititi, • '• ' 

Telegrammi sono partiti per Verona, 
Venezia, Bologna, Torino a Oeuova per 
annestare tutti i treni meroi, mancando 
il personale, che si è ribellato. 

Nuovo fn'òilate sentonsi rintronare 
da IoatADo, 

Molti osaervaoo che i aoliti incitatori 
dei disordini, che fanno o ipo al giornali 
repnbblieatii Setìolo'e-Italia del Popolo 
dopo avore da niesi e da noni preparata 
l'ambiente alla rivolta, stanno appiattati 
negli nfUoi, e flogono nei numeri di oggi 
di raccomandare la calma colle più Ipo­
crite circonlocuzioni ! 

Una invasione 'di dimostranti si ebbe 
alla stazione di Porta Sempiona. Si re-
oarono colà verso mezzodì vari! drappelli 
di truppa fra cui i nuovi richiamati per 
prendere posto nei treni militari. 

I dimostranti si cacciarono fra i ri­
chiamati e la truppa, tentando di divi­
derli, e poi assaltarono i treni dispnati 
par trsipurtara la leva del 73 . Vari 
rlohitllnati facendo causa oomnne coi 
dimostranti gridarono: Viva la rivolu-
zionel Restò però forza alla truppa, e 
i treni partirono con ritardi; dopo col­
luttazioni e qualche ferimento. 

Intanto in vari! punti della città at­
traverso alle atra-le principali si ^sten­
devano corda a fili metallici per arre­
stava la cavalleria. Varie barricate 
alzaronsi sui Corso Venezia. Alla 1 un 
onda di' \popolo al grido di abbasso i 
signori, morte ai signori e viva il 
petrolio, invasero e auccheggiarono com­
pletamente il palazzo Saporito, buttando 

.j^alIfi.iSnestre'i m^^i'i ^9H3; IVIK,- f a r e 
'ché'(Ìù.j.-{amigllari del marchese $^p.qc<)to 
s e a o stati uccisi. 

La truppa, arrivata in quel momento, 
acooltà a.polpl di t9So'e dai tetti, do­
vette far juoco . Vi furono un morto a 
parecchi feriti. Dei soldati due oadflero 
malamente conciuti. L'aiutante maggiore 
ebbe il oavailo gruvamente ferito. 

Anche in Via Oi'cSoi acaglianoi;si 
tegole dai tatti auilu truppa; nuova 
scarica di..fucileria, Sonvi tre morti e 
multi feriti. 

In via Torino, dove la tull'a eraai re-
,aata per saccheggiare i naiazzi al grido 
rinnovato di Morte ai signori I Morte 
aì'Rel -Abbassi}>i'bri!/anU \lelì'''Èser• 
otto I 

Si fecero 'f)dc;re allora le artiglierie, 
portando i cannoni carichi oon'oàrtùcoie 
a 'toitraglia. 

Più t'eirdi udironai' scariche fartisaime 
— mi assicurano che aleno scaricl^e 
della artiglierie — parecchi I morti ; 
molti i feriti ». 

in via Torini-, su' Cirno Voupzia ed in 
altri punti della città, 

la seguito ad uu articolo doU'Ilalia 
del Popolo furono arrestati il direttore 
e vari radattori di questo giornale ed 
il deputato De Aodrais, 

Dopo in ra!izzanotte fu dichiarato in 
arresto anche il direttore del Secolo, 
avy, Romuesl, e uu rodattore'dello stesso 
giornale, Emilio O-irardl, 

Il generala oommisaario decretò a ri­
guardo del Secolo la stesila misura a-
dottata contro VItalia del Popolo: la 
sospensione didle pubblicazioni, 

'futtl gli operai sono In sciopero. 
La O.unta pubblicò un manifesto con' 

aigliante la calma. Il Prefetto pubblicò 
pure un maoifeato annunclante ^'aver 
deferito ni Comando militare il ristabi­
limento dell'ordine. 

Alle ore otto fu pubblicato il mani* 
feste del generale dal corpo d'alr'matf 
Bava, in cui consiglia a tutlfi I cittadin] 
di rimanere ritirati, perchè l'ordina poss^ 
essere meglio ristabilita, agendo ènerr 
glcamente sui dimostranti », 
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. In tori» paguia, aotto'/n flrtna ilM g^rcuta 
Coninmc4t!, ìfacrologi*, OIoliiatutQiii • 

Ringniluatatl Ofint ti 
pei lliua. 

In <isarta~ pagina • • . • ' • IO 
Pir piti InMitlinl prenl (la «invaiai . 

81 «indo lU'Bdinola, alla carlol^iai B*r-
diuo) e |>rowi> i priasipali laiNNsaai' 
Un numara arn.l|ial« Canttiloljp., 

Conto oorreat» oca la f o i ^ . 
HBHH 

Milano S —• La proclamazioao deilQ 
stato d'assedio ha fatta il suo etfettoi 
VeWo'le dieci di ièri sera non oìroolav* 
più persona per le vie, oltre la pattu­
glie, i carri delle ambulanze e le scorta 
militari che trascinavano gli arrestati^ 

Il Municipio era stata chiuso e tiitli 
gli impiegati licenziati. Nel palazzo della 
prefettura si erano raccolti vari autore­
voli cittadini. 

Questa mattina coi primi trèni, i qu^lt 
arrivano con personale tecnico militale, 
temendosi che quello dei ferrovieri si 
rifiuti, aoosero a Milano forti rinforzi 
di truppa. 

Ce n'era b'.sogoo più che altro per 
dare il cambio ai soldati stanchi, morti, 
lasciati senza rancio e Uno senza pane. 
Alcuni cadevano letteralmente per le 
via. Famiglie baneatabti mandarono vi; 
veri di ogni genere. 

I cavalli furono pure lasciati. senza 
cibo. 

I aoldati fiorone ammirabili di pa­
zienza; uaarooo delle armi, all'ultimo 
dopo aver sofferto di tutto. 

II generala Bava ha trasportato il 
suo quartiere generale alla stazione cen. 
trale, assistito da dna compagnia del 
genio della brigata ferrovieri, arrivata 
da Torino, per provvadara al servizio 
ferroviario se del caso. 

La truppa di rìnf irzo si ammassa nel 
pressi della staziona centrale, dove bi­
vacca e alza le sue tende. 

Il generale B i v a à deciso di Impe­
gnare anche l'artiglieria contro qua­
lunque tentativo insuri-e^iapale. 

Forti pattuglie e squadroni di caval­
leria fanno il servizio di sorveglianza 
intorno alla zona esterna. 

Certo è che questa mattina l'ordina 
ò ristabilito da per tutto. 

tamente si veriScatono stasera nuovi 

taotativl di r ivo l ta» . Finisca dicendo: 

«Il cannone tuona; ma presta sarà . i l -

n i t o » . 

La M t a a Mona. 
Moma 8 — Malgrado II b.en^ssere 

Inueganile degli operici di quatto centro 
Industriale, sede della roggia, dorante 
psicecchi mesi dell'anno, malgif'ado I^ fon­
dazioni di beneScenza. opera .del Re 9 
le grandi spese che vi fa la .Corte per 
aSezionarsi la popolazione, 'eri, scoppiò 
la rivolta. 

Coma fosse,.fttiltìts^.la parola d'ordina 
nella mattinata ^i ieri, s^ai^.,totali gli 
opsf rii scioperarono al grido di s Viva 
la rivoluzione I ai^^iso la }fonarqf.ia{ 
Abbasso il GovernoI recandosi .'alla 
stazioq«| ferroviària dove, ténfiai't^ò'di 
impedire ria partenza dei r!chlam|att della 
classe 18^3, a Incitandoli a^,péni) airmatl 
di sparare contro i suporiorl. 

Accorsa, la truppa accolta a flsebi e 
a sassata, ijn ufSclale cadde (^'i)lijl^ept8 
ferjto. La truppa dovette f a r ' t t d c p ; vi 
furono tre morti ^ dodici feriti.' ' 

4 Yeraa 8 a M S . -'j 
CI Ijocon'o l'aitrfi Sara dimaMra.iioqi a 

Brescia, ed a 'Kerona. 
A BrKScia fa rótto qijiaUhe vetro con 

l e , g r i d a : Abbflssq i{ dàkxo'l Yoffiiffifiiio 
ti,pane a 40 oentesitiiii I Inte^ve^nuta 
la. fqrza i di.mostr^nti' sbandf rpno. 

A Verona i dimoatrapti ai renarono 
davanti al Club Miiitài-e ove .forano 
spettati i vetri ; e poi .da,^aiati al ,CIub 
d Î Te».tro Filarmoiiipo ove fórono^^pez-
zate le invetriate, con le gr ida; Ab-

ì nobili! Forca ai nobili I '.' 

Milano 8 — Le ultime resistenza del 
rivoltoai a Porta p c i n e s e turono vìnte. 
La rivolta è'ora completamente domata. 

Il generitla Bava, ha ordinato che do­
mani gli opiSci aleno tutti riaperti, 

Cootioua l'arrivo dei rinforzi, Furono 
operati molti arresti. ' 

Milano S — D i un'ult ima statistica 
i motti di ieri asceuderebbero ad una 
ventina. Di fariti all'Ospitale maggiore 
ne furono ricoverati 47, all'Ospitale dei 
Fàte-beoe-frutelli ai.roB 3 0 ; altri 30 
all'istituto per gii iniortuni sul lavoro; 
una yentìua ad una guardia medica. 
Molti di questi feriti ai trovano in con­
dizioni, gravi . 

Roma 8 — l morti finora identiQcati 
par I fatti di ieri » pillano .ammonte­
rebbero ad uu centinaio. 

Roma 8 - f :'ti)9!ÌtrJinquillltà alta ca­
pitala pftre aaaicurata. Lti. vi9,,;piw> oe-
oupate militarmente. 

Stanotte si è fatto una spedizione di 
coatti con treno Bpeoialé. 

'Al Ministeiro dell;interna:Soqp arri.v^te 
jgravi notizie da Pistoia e .da . ^ é f ^ o , 
nelle Marche, ma non si aomun^'|inó I 
particolari. 

La 8ÌtD?f!^MS.iSotì;'!>Sl89»»l^ 'nd»e« «"• 
che molti liberali a Invocare 1» dittatura 
del Re con pieni póleri, 

A Bolopa. 
J^ologna 8 — Ojggi fqrono, arrestati 

parecchi socialisti ed anàróhicl fr^fóul 
la studente Lenzi e l'avv. Mendot^! ^La 
città continua ad 08B^y,a calma'. Fu de­
cretato lo scioglimento ,dél' Circolo .so­
cialista operaio «i né ' fn iono séq«e8ti<sitì 
gli at t i . 

A Fiiem 
m 'I.'.-Tr'',Ì9pi| 4iiì^>i'riVi^Wie 

rtralsitiiiai'-ii '^ititóii;'<Ti«S?lo 
Emanuele. I manifestanti jSC^I^arono 
sassi contro gli o igan i id l p.ubbjiaa . s i ­
curezza, in seguito-a o)̂ a quésti fonalo 
fuoco. Una persona rimase nquî fî  iiette 
riportarono ferite. Furono pr^tiònti . .^ 
arresti . 

Firenze 1 — Noi tumulti pr.pyooati 
dagli operai anarchici, ..'che ha^h'p, ^ -
ba^donato jl lavoi-b,.8Ì. é'.>l)era],''a>'(^pl'o-
rare due morti e q'qindipì' (ériti. li'ap-
torità fece moltissimi ^,rrei;tj,i Le scuola 
e gii uffici pubblici, sónq chiusi. Il gè-
narale del corpo d'armata àbile pieni 
poteri par il manteoimènto dell'ordine. 
Stasera il Circolo aooialifta terrà .DÒa 
apposita adunanza per stii^m^atizzar^'l'o­
pera vandaliea. Rognà''<q«iet6 perfetta, 
piovendo dirottamente. '' 

Un'altro telegramma, 7 , dìde :' 
« A Stilano fu proclamato lo stato 

d'assediu. 
Stamane furono l'acobeggiate varie 

case di Porta Venezia, 
La truppa ha distrutto te barricate 

Milano 8 — Il generale Bava ha 

trasmesso da Milano alle ore 17 50, a 

Rudinì, il seguente telegramma : 

«Domata la ribellione che erasi ac­

centrala a Porta Ticinese, ritengo ces­

sata ogni resistenza. Il Governo può 

essere tranquilla ohe la ribellione è 

ormai repressa. Ho ordinato che domat­

tina si riaprano tutti gli stabilimenti 

industriali », 

Il carne M a . 
•fioma 8 — Adesso, -è aifoa la mez-

aanotte; -ttmga -.iirfotma.tff'ohff i l .gsneMle 

Bava Bsocaris ha tél«grafato da'Milano 

alle ore otto' pom, dicendo: «Sfortnna-

Livorno 7 — Ieri a sera avvenne 
nna dimostrazione, durante la quale 
una persona rimase uenlsa ad un'altra 
fetlta, 

I fornai son custoditi oggi dagli ór-
•gani'di puijblica' stcurezzst; " ' ' ' " ' " 

lari ò scoppiato uno scioperp gederale 
degli operai, 

A Prato, 
Firenae 7 —« A ' Pp»to , aaoaddero 

gravissimi disordini. 
Comitive dt.qaa^a^ta, o l n a g a p ^ per­

sona si misero a soòrazzara' per la città 

Alcuni poftafano qei .focili,^ a.̂ i rev^^^er 
e delle l^noie. La turba invade, devastò 
gli uffitji daziari, la stazione pòrta Mar­
catala e porta Seri^aglin,', infrangemmo 1 
vetri, rompendo i'mobili,' la .pesa pub­
blica, asportando la 'cassa «ai ,deaai|i. 
Poscia i difflodtanti appiccarono II luoco 
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agii ufAoi, sfasoiarono ooii le ascia Is 
porta dal Palatto Àldobrandial. appìo-
oaroao II fuoco ai magaisioi, sacoheg-
giarODO i forni, asportando i denari, 
rorseaiando 1 aaoolii di grano e di farine. 
Una oompagnia di fanteria tenti di sa-
rloarft i dimostranti ma fa Impotente 
a reprimere la sommotaa perchè la folla 
dWisa commetteva dei saccheggi in vari 
pnntl dalla città. 

UDO squadrone di lancieri «Monte-
bello > in accolto da sassate, quando 
occupi la piazza dal Oomuna. Si chie­
sero rinforii di truppe a Firenze. 

Vi (o anche un tentativo di iocendiara 
il gazometro, ma la cavalleria riuscì ad 
impedirlo. Delie scene selvxggie auocos-
icro al molino Fioeschi ; la falla circondò 
il molino, rappa le portn, eotri e guasti 
la macchine e tanti d'iocsodlare il fab­
bricato. 

Al rivoltosi venne offerto del pane 
ma lo rifiutarono. 

Si fece anche una barricata per Im­
pedire al pompieri di estinguere il fuoco 
ap]iiccato all'ufficio daziario. La caval­
leria carici la folla e distrusse la bar­
ricata. 

A FaioTa. 
Padova j? — La Qinota soppresse il 

. dazio sul pane e sulle farine, a il pre­
fetto pubblicò un manifesta proibendo 
qualunque assembramento. 

Alla ore I a aii<ze.i circa, 200 psraooa 
si radunarono dinanzi al Municipio e 
una Gommiaaiooe di sooiallati si reci 
dal «indaco. 
"La atrada del centro sono occupate 

militarmente. 
Un ofdoiale degli alpini è stato ferito 

con un lasso alla testa. 
Furono operati parecchi arresti. 
Alle óre otto principii la sassaiuola, 

I dimostranti mandarono in frantumi 
i cristalli del Caffè Pedroochi e della 
farmacia Pianali. I caffè ed i teatri 
rimasero chiusi. SI fecero 20 arresti. 

Il delepato Cavallini arrosti all'Ospi­
tala civile il medico Sartori Cesare 
che oggi arringi la folla. Il prefetto 
chieae dei nuovi rinforzi. 

La cavalleria fece parecchie cariche 
nelle vicióaozs dalla piazza. Forooo ar­
restate trenta persone e tra esse il prof. 
Paaeblanco, ed il gerente àeìl'Eco dei 
lavoratori, Qiacon, tipografo. 

A Tram 
Trevito 8 — Un gruppo di ragazzi 

gridò : t Viva Milano, viva Torino, viva 
II sooiaìismo » e si fermò davanti i caffè. 
Carabinieri, guardie, delegati di que-
atura,impediscono questi assembramenti. 
Alle ore 9 si arresta un rsgizzo di 13 
0 14 anni. 

n m\sm Weserclta. 
À Pavia, a Milano, nelle Puglie, in 

Toicans, dapettutto doro è stato chia­
mato a, compiere BD peooso dovere, il 
contegno dell''e8eraita è stato superiora 
ad ogni elogio. A Milano ed a Pavia 
ufficiali e aoldati furano fatti segno agii 
iDsntti, al dileggio, alle sassate della 
folla che Bon ha alcuna attenuante nei 
guói eccessi. li mirabile contegno del-
l'eaercito è elogiato dagli stessi giornali 
avanzati. 

La gQ6PFa ispo-aiepieana 
Madrid 7 — Oli spagnnoii si impa­

dronirono di Panay focolare dell'iosur-
rezione dalle Filippine. Circa settecento 
insorti vennero uccisi ; due ufficiali e 
quarantadue spagoooli rimasero feriti, 

Madrid 7 — Le truppe spsgnnola 
di Avana respinsero della truppe degli 
Stati Uniti che tentavano di sbarcare 
a Salado. Le truppa degli Stati Uniti 
furono costrette a rimbarcare ; gli spa-
gaaoli ebbero quattro feriti. . 

Madrid S — In seguito al rinno-
varai dei tumulti in parecchie cittì, si 
è proclamato lo stato d'assedio a Ba­
dajoz e ad Alicante. 

New York 8 — I (nnzlonarii dalla 
Repubblica domiaicana riferiscono es­
servi UQ forte oannon^ggiameato presso 
Mouteorìsti sulla coata di Hfiiti. 

Si crede ohe la squadra degli Stati 
Uniti comandala dall'ammiraglio Sam-
psoo, abbia impegnato il combattimento 
con la squadra spsgnnola proveniente 
dal Capo Verde. 

La Chinina Migone è il sol rimedio 
Che di forfora può togliere il tedio. 

pftoiniffciA 
(Di qua B di là dal Judri) 

P e r P a o l o Dlnconoa II Forum-
Julii annuncia che fu a Cividale l'illu­
stre prof. Marinelli par conferire col 
sindaco e col segretario dei Comitato 
per le festa di Paolo Diacono, dott, Leicht, 
e stabilire la basi del programma per lo 
faste medesime. 

Clvidale» 7 fflaggio. 
Istituzioni cittadine erette ed 

erigende. 
Modesta, ma ricca di risultati lusin­

ghieri I) confortanti fa &a qui l'ammi-
nittrszloae della pia Gasa di Ricovero, 
di recoote fondazione. 

E, per me, è raro 1 caso di leggere 
che fiitrors, cun patrimoni ooaploul, si 
arrivi a tanto, e si amministri oon uà 
metodo (li erogazione sagace, il denaro 
dest'oato ad alleviare le pubbliche mi­
serie. 

La Gasa di Ricovero, sorta per va-
lonti della Congregazione di Caritè, e 
mercè il concorsa dei signori negozianti 
e dei cittadini tutti, ha fatto progressi 
insperati. 

La chiusa dell'anno 1896 fu promet-
teutisaima, e l'azienda 1897 di eguale 
esito. 

L'ammiuistr<izion(>, per ragioni di cose, 
ha gra'latamentc progredito nell'eroga­
zione, superando io ogni voce della be­
neficenza gli stanziamenti dtl proprio 
bilancio. Con tutto ciò si andiva (or' 
mando un relativo fondo di cassa par gii 
eventuali bisogni a sopratutto per pre­
parare un fondo da destinarsi per l'ain-
piismento dei locali, ora deficienti e man-
osnti dei requisiti necessari. 

Tutto questo senza ricorrere alla borsa 
pubblica del Comune, mantenendosi nel 
limite dell'assegno annuo. 

Quando mi saranno all'irti dati p & 
ampi, più minuti, ritornerò sull'argo-
meoto, perchè Interessa assai. 

Oggi mi preme di far rilevare che 
questa nuova istitoz oca ha bisogno di 
restare tranquilla, di non venire mole­
stata nel suo buon andamento, come la 
si minaccia con nn articolo comparso 
nel periadico locale, il ForumyuAi, di 
sabato scorsa; articolo che non può 
essere ispirato da persona di Cividale. 
Proverò in seguito di persuadere quel 
signore, che è fuori di strada. 

Per base mi uniformerò all'ambiente 
in cui ci troviamo, e sosterrò sempre 
che, tante istituzioni, in una piccola città, 
non possono reggersi, massime ss si af­
fidano della Bpontaaea concorrenza dei 
benefattori. 

Se queste istituzioni cozzano poi fra 
di loro per gelosia o per invidia, addio 
tutto. 

Ed in argomenta potrei citare esempi 
non pochi. 

S'è voluto istituire il Patronato seo-
iastioo, ohe tira innanzi come un tisi-
cuccio, ricorrendo alla carità pubblica. 
Questo ha recato nocumeuto alla Casa 
di R'covern, perchè cassarono le elemo­
sine e le offerte di consuetudine. 

Adesso si vuole un Asilo, battendo a 
quelle stesse porte, cai da parecchi 
anni batte la Congregazione di Carità 
per la Casa di Ricovero, Altra scossa, 
che potrebbe essere decisiva. Così si 
fanno e si disfano la istituzioni a Civi­
dale. Sbaglio enorme, mai compreso, mal­
grado tanti precedenti. 

Sa l'Asilo deve sarrìra par la olagsa 
fortunata, io san d'avviso ohe i genitori 
dai bimbi potranno pagare le spese ; se 
dovesse accogliere Àgli di poveri, non 
occorrono sforz', e saranno più che suf­
ficienti le lire 1000 annua del Comuae 
e le lire 3000 del lascito Carbonaro. 

L'Asilo dovrà necessariamente avere 
0 l'uno u l'altro dei caratteri per p}-
tersi reggere, esclndendn fluo du questa 
momento che possa avere vita lunga, 
se si pretende di istituirlo con carattere 
misto. 

E' encomiabile il concetto di veniru 
in soccorso dell'infanzia, di istituire 
Asili, Patronati, Ricreatori, ecc. ecc., 
ma sono istituzioni questa ohe richie­
dono spese d'impianto e capitali, a par-
ciò inattuabili, o di problematica riuscita 
in una piccola città, 

A proposito poi di nn Asilo per l'infanzia 
abbandonata o trascurita, ne ho sentito 
parlare con calore da diverso tempo, e 
credo fermamente che potrebbe gareg­
giare con qualsiasi altra istituzione, e 
prosperare, se istituito, come non si dubita, 
con le basi di progetta di cui si parla, e 
senza pretese di sorta. 

La spesa pel Comune sarebbe lievis 
sima, e al di sotto delle lire 400, 

Difatti noi abbiamo bisogno — caso 
mai — di un Asilo di questo genere, 
conaiderato che 1 figli dei benestanti sono 
sorvegliati e custoditi come di dovere, e 
non occorre certo che per loro graviti 
la spesa nel bilancia del Comune, e meno 
ancora che concorra la carità cittadina. 

E per oggi basta. Soggiungo solo che 
in causa di quosta nuove istituzioni aratta 
od erigende, sono diminuiti i redditi stra­
ordinari per la Casa di Ricovero; ed in 
causa anche dalla trista annata, e della 
attuale orisi annonaria, il primo quadri-
mastra deH'ammiaistraziane si è chiuso, 
pur troppo.cou un debito dì oirca lire 700. 

Confido ohe la rappresentanza saprà 
superare questa critica momento, e che 
non mancherà ad ogni mòdo il concorso 
della beneficenza cittadina, W. 

Orario ferroviario 
tv*^ f«irta yijiiiui) 

CìvlAeAe, 9 maggio. 
Apatia — C/tia visita — Sas­

saiuola. 
Ieri doveva aver Inogo l'assemblea 

della Società operaia per l'approvazione 
de! Rendiconto 1897. Su 450 soci ve 
n'erano preseoti i4t Della rappresen­
tanza non fecero atto di presenza che. 
soli tre membri, compreso il presidente. 

Superflui i commenti. 

Ii>rl ebbimo la visita del 0.rettore e 
dagli alunni del Collegio « Aristide Oa-
bell! » della vostra citlà. 

» 
lersera nella frazione di Gagliano 

alle 10 circa, mentre ferveva il ballo 
per la sagra annuale, vari sassi d'ignota 
provenienza vennero lanciati fra il 
pubblico che vi assisteva; uno di questi 
sassi, grosso come nn pugno, colpi al 
braccio un giovacotto di Bottenìcco. 
Tutti allora si diedero alla fuga, la­
sciando deserta la festa. cs. 

Pposc toUa <la n n a g r a v l a -
eililia aecuaa» Venne dichiarato non 
(arsi luogo a procedere dalla Camera 
di consiglio presso il Tribunale di Udine, 
in confronto di Oiuditta Mattioni di 
Bolzano (San Qlovaoni di Maozauu) 
che era detaouta sotto l'imputazione di 
avere ucciso, mjdiaQta strozzsmsnto, la 
suocera Marianna Marcuzzi. E ciò in 
seguito alla per.zia medica ohe stabili 
essere stata uoa sincope la causa della 
morte di d'otta Msrcnzzi, 

Venne scarcerata, 
Sfonof.icIi«to. Igcoto ladro, di | 

giorno, dal sottoportico della casa di i 
Coiovatti Oioseppe, a Taor, rubava una 
ruota da carro del valore di lire 10 oirca. | 

Ouadracliclllatai Di notte, certo ' 
Schis Rodolfo, entrata nel cortile di j 
Domenico Dri, a Poceuia, rubava uoa 
carretta del valore di lire 30 circa. : 

UDINE 
(La Città 9 j [ Comune) 

I d iaord la l di Alllano erano 
Ieri il tema di tutti i discorsi nei pub' 
blici ritrovi, e si sentiva un continuo 
chiedersi notizia reciprocamente. Natu­
ralmente, come avviene sempre in simili 
cirooataoze, fra la voci oh» circolavano 
non facevano difetto le più strane ed 
inverosimili.... ed erano talvolta le più 
credute. Avidamente ricercato e letto 
ier aera il Corriere della Sera : l'unico 
giornale giunto da Milano. 

L'impressione era in tutti dolorosa e 
di adegno specialmente coatro, i sobilla­
tori della brutale rivolta. 

P.ÌL tardi giunsero notzie un po' rassi­
curanti, e si diffusr.) rapidamente, an-
colte con visibile compiacenza. 

A Udine e in tutta la Provincia la 
tranquillità è completa a l'ordine per­
fetto : ognuno attende come di consueto 
ai fatti propri, colla preoccupazione di 
produrre, non di distruggere. 

Non mette conto di rilevare come 
sintomi di disordine lo scoppio di un 
piccolo ed innocua petardo in Mercato-
vecchio quando la Binda militare co­
minciò a suonare, ed il grido di < viva 
i fatti di Milano » emesso al Caffè Dorta 
da un operalo reduce probabilmente 
dalla sagra di Martignacco, 

Dal resto ier sera alla Banda la 
Mercatoveochio era convenuta la solita 
gaia folla festiva ; anzi ce n'era più del 
solito. 

II Friuli non è soitauto farle nella 
fibra dai suoi figli, ma anche nal buon 
senso ohe li fa rifuggire daUe pazze 
violenze demolitriai. 

L a papteuKa d e l rlchia> 
•natili Gol treno delle 4,45 ant. di 
ieri sono partiti da Udine i richiamati 
dalla classe 1873, appartenenti alla fan­
teria, destinati a Rimiai e Forlì in rin-
forzo ai reggimenti 15. e 16. 

I bersaglieri erano partiti sabato par 
Verona. 

Presentaronsi complessivameote circa 
400 richiamati, su 960 comprasi nel 
Distretto militare di Udine. Mancano tutti 
quelli dei Mandamenti |di Tolmezzo ed 
Ampezzo, che si presenteranno oggi o 
domani. 

All'estero con passaporto ve ne saao430. 
Altro r lch latno d i claasi* Il 

I Distretta ha pubblicato il manifesto del 
• richiamo dalla classi 1873 74 dei eol-
j dati di 1*. categoria appartenenti agli 
' Alpini, Artiglieria da Costa e da For­

tezza a del Genio, escluso il treno. 
; I richiamati dovranno presentarsi il 

10 maggio ai Distretti. E gli alpini alla 
sede dei loro battaglioni. 

—• L'Esercito annuncia che i ricbia-
' mati 1873 risposero all'appello in modo 

superiore ad ogni previsione. Il contin­
gente delle isole supera la media delle 

I altre chiamate. 
j — Telegrafano da Roma che ieri in 
. Consiglio dei ministri fa deliberata la 

chiamata di un'altra class», quella del 
1872, ma non ne fu ancora stabilita la 
data. Probabilmaute il manifesto per 
la chiamata uscirà dopo domani. 

Soldat i In a r r i v o . La scorsa 
notte sono giunti a Udine 343 soldati 
di fanteria della classe 1873, apparte­
nenti al dintretto di Bologna, per fsaers 
aggregati ai 20. fanteria. 

Sul la s e d u t a eomaic inora -
tIvA nel l 'aula d e l PArlnmen-
to aubalplno abbiamo ricevuto 
questa mattina da Torino, dalla nostra 
egregia prof, Riaa Larice, una oorri-
spoodenza che pubblicbiimo domani. 

D o b b i a m o r i m a n d a r e a do­
m a n i parecchie cronache ed altra no­
tizie, perchè oggi lo spazio manca. 

Camera di commeroio. 
Esportazione del frumento dalla 

Russia, Il Prasideate dal Consiglio dei 
Ministri assicurò che notizie ufficiali a 
vute dalla Russia escludono siavi stato 
ordine proibitivo esportaziono di grani 
e che neppure sa ne parla come di cosa 
probabile. 

Trasporto di cereali. Le ferrovie 
Adriatica, Mediterranea e Sicala accor­
darono in via temporanea la ridnz'one 
del 50 ppr cento sui prezzi di trasporto 
delie spedizioni, a vagone completo, di 
frumento, farina di frumento, granoturco 
e farina di granoturco proveoionti dal­
l'estero e destinate a località italiane. 
Eguale ridiiE'nneò accordata inoltre alle 
spedizioni a vagone completa di dFtte 
merci eseguite da una ad altra stazione 
italiana, m base a'ia tariffa speciale 
o. 101, piccola velocità, oppure in basa 
alla tariffa locala n, 201, piccola velo­
cità. 

La riduzione suddetta è estesa al di­
ritto fisso di stazione, ma non a quello 
dì carico u scarica, in quanto ohe tali 
operazioni devono sempre essere eseguita 
a cura e spese dello speditore a del de­
stinatario. 

Quando la tasse veogono pagate alla 
stazione estera di partenza (porto a(< 
franoato) la riduzione è fatta In via di 
rimborso. 

Nessuna ridazione viene fatta alla 
spedizioni in esportazione dall'Italia uè 
quelle in transito, 

iM e l e d o n i a l l a S o c i e t à o-
p e r a l a generale» lòri ebbero lungo 
le elezioni del presidente e di tredici 
consiglieri della Società operaia. I vo­
tanti furono 539, dai quali votarono per 
il presidente 531 e par i cons.gt eri 529. 
A presidente venne rieletto il sig. Pie­
tro Scubli, con roti 280 eoo tru 248 dati 
al sig. Federica Luigi Sandri. Stasera 
verrà fatto lo spoglio della sohade dei 
consiglieri. 

Le « b a i o » d i u n collesa> 
Nella nostra cronaca di Vdoordi scorso 
fu annunciato che una piccola parta dei 
presidio militare di Uline si trovava 
consegnato in seguito ad ordini dei 
giorno precedente; ma il collega cro­
nista dal Giornale di Udine, per darai 
l'aria di essere meglio informato, scri­
veva nel domani ohe nessan provve.li-
mento militare era stato preso; che 
non ci furano ooosegaa ; che le notizie 
di slmili provvedimenti < non erano ohe 
baie >. 

Pur ringraziando il collega per la 
forma garbata della smentita, dobbiamo 
mantenere la notizia da noi data ve­
nerdì, completandola soltanto con questa, 
ohe, cioè, Il provvedimento da noi ac­
cennato, era d'ordine generale, non di 
Iniziativa della locale autorità politica. 
E caso mal al collega manchino I mezzi 
per accertarsi se la notizia era vera, ci 
offriamo di fornirglieli gratuitamente. 

Se dobbiamo parlare di iale, era ura 
baia piuttosto il ringraziam-'uto del Go­
mitato dello spettacolo al «Moerva» 
pubblicato nella stessa numero del (gior­
nale di Udine; riograziamanto che quel 
Comitato non si è mai sognato di scri­
vere e far pubblicare, e ch'era facile 
capire ch'ara uno scherzo, come altri 
hanno capito... e cestinato. 

P e r u n agge t t i vo* L'amico 
prof. Franzolini ci manda questa righe: 

« I miei ringraziamenti ed il mio 
plauso alla brava e gemile Cinzia, la 
quale tanto felici e fedeli riassunti va 
offrendoci nel Friuli delle pubbliche 
oonferenze che in Uliae si tengoio. 

Ma, a proposito delia mia lettura di 
venerdì scorso, non posso passarle per 
buono l'aggettivo di crudele alla scienza 
moderna perchè ci avvicina alla bestia 
e ci toglie la bella idealità d'un'anima 
immortale. 

La scienza moderna non abbassa 
l'uomo per innalzare la b>)stia; ma in­
nalza un po' queste, por collocarla al 
suo vero posto, né in ciò per fermo o' è 
sapore di crudeltà. AnziI 

La scienza moderna, alla vana e vaga 
idealità dell'oltre tomba — che offra 
le bellezza dell'ignoto chiusa nel cofa­
netto dell'assurdo — sostituisca' la vita 
che viviamo nella sua realtà, e persegua 

l'idealità di viverla da esseri degni dalla 
ragiona, consoli del proprio obbiettha; 
di viverla progredendo nella moralità, 
nella sociabilità, cioè nel raggiungimento 
del massimo utile reciproco. 

B' crudele codesto ( 
Fernando Franzolini». 

U n a t t e n t a t o ? Il treno n. 694 
della scorsa notte che arriva a Udine 
alle ore 3.4, giuoto fra le Stazioni di 
PiasEHuo e Sacile, trovò stesa sul bi­
nario nna traversa, ohe fortunatamente 
non produsse deragliamento per averla 
i repulsori della macchina spinta Innanzi 
per circa 100, liietri In modo ohe il 
maochittlata, accortosi del fatto, fermò il 
treno e tolse via la traversa, che fu 
sequestrata e portata alla stazione di 
Udina. 

Sul g i o r n a l l a m o tenne ieri l'an-
nunoiata oonferonza presso la Società 
Cattolioa di M, S. il prof, don Erme­
negilda Buillan dei Seminario. 

Con nostro rincrescimeato non ab­
biamo potato assistervi. 

A n t o n i o P r a d e l o t t o . Game già 
abbiamo annunciato, l'illustra Fradeletto, 
che a bacìi diritto è ritenuto il principe 
de' confereuzleri, parlerà merciiledì 
sera al < Minerva » su Emilio Zola, a 
beni Scio delia «Scuola e Fum^gila». 

La valentia eccezionale dell'oratore, 
l'importanza dei tema, e la santità dello 
scopo, fanno ritenere per certo cba il 
pubblico vi accorrerà numerosissimo. 

E r m e t e Zaecon l . Abbiamo, 
tempo addietro, fatto balenare le sp̂ j» 
ranze che questo illustre attore potesse 
venire in Udine nel prossimo giugno. 
Ne abbiamo ora l'assoluta certezza. . 

Nei primi giorni del mese prossimo, 
l'artista veramente celebre fra i giovani, 
darà tre rappresentazioni straordinarie 
al < Minerva». 

Daremo successivamente l'elenco delle 
produzioni scelte, che saranno fra. la 
migliari dei repertorio dello Ztcooni, e 
di lui parleremo prossimamente. 

Ci pare ohe per oggi basti l'annunzio 
della sua venuta a Udine, 

A M a r t i g n a c c o ieri ci (u grai-
dissimo coocorso per la sagra, 0:i U-
dine tutu i numerosi traci del tran a 
vapore partirono affollati. Li giornata 
splendida favorì la gita. 

V i g l i a c c h e r i e c o n t r o l e CO­
MÒ» L'altra notta furono guastati con 
uno spuntone di f̂ rro i portoni della 
casa Maogilli in via Cavour, del palazzo 
Morpurgo in via Sivorgnana a doMa 
casa de Poppi In via dei Teatri. 

Prodezze bricosna e stupdel 

M a l o r e Improvvlao» Ieri mat­
tina verso le ore 10, nella saia d'aspetti 
di terza alasse dolli noitra staiiona 
ferroviaria, un individuo veniva colto 
da improvviso malore. Accorsero un vi. 
gilè urbano ed una guardia di città, e 
a mezzo di pubblica vettura lo fecero 
trasportare all'Oipedale. 

Quivi fu accolta d'urgenza', parche 
rlaanoBciato affetto di lipotimia. 

Egli si qualificò per Budigoi Stefana 
da Budìgoi (Prepotto). E', un uomo sul 
45 anni. 

Al l 'Oapeda le vennero mallcati: 
il bambino Satolo La gì fu Antonio, per 
Contusone alla gamba destra, riportata 
accidentalmente e guaribile in otto giórni ; 
Sbrogoara Augusto, d'aooi 33, contadiao 
da Latisaua, per accidentale distorstona 
del polsj deatro guaribile in dodici giorni ; 
Pellegrini Frauceaco, d'anni 30, per con­
tusione al polso sinistro, riportata acei-
dentalmante e guaribile in sei giorni. 

Benef l cenxe . Per onorare la ve­
nerata memerla de! defunto suj zio, 
cav. prof, G ovaani Clodig, il nipote sig, 
C'iv. prof. Antonio Clodig, ha offerto 
all'Ospizio Tomadini lira 50, 

In memoria del compianta ciufunto 
sig. Ermenegildo Rzzi, 1 ooogiunti 
hanno offerta lira SO. 

La Direzione riconosoaiita .ringrazia. 

E c o n o m i a e s a l u t e . E' vera-
meat» spaventoso lo spreco di tempo e 
di danaro — che si fa nella nntranta 
stagione per ia cura cosi detta ferru­
ginosa — mentre con poco si possono 
ottenere ben più rivelanti bs&efici per 
la salute, 

E' ormai provato, provatissima, che 
il Ferrenosio Favara contiene allo stato 
organico 10 Volle più di ferro delle mi­
gliori acqua ferruginose, e perciò la cura 
del Ferrenosio Favara è realmente 
economica ; nn illastre medico ch'ebbe 
a constatare 1 grandi vantaggi nella 
cura ricostituente dei Ferrenosio nella 
propria famiglia, lasa<i scritto ohe la cara 
col Ferrenosio Favara è ia più pratica, 
la più utile e quindi la più economica 
per ridonare la salute a chi abbisogna 
di ferruginosi. 

P o r t a m o n e t e t r o v a t o . Fa 
rinvenuto, a venne depositato presso il 
Municipio, un portamonete contenente 
deoaro, noiiohè nna sbiave.' 



IL FRIULI 
•ilBHiaBaiBM! 

C o l l a n a d ' o r o p e r d u t a . Ieri 
nello «re poineridiaoo fu perdala una 
collana d'oro ouu croce. Chi l'avesse 
troTsta, portaddola aH'Amniiaistrszloao 
del uostro giorcale riceverà oooipeteate 
mancia. 

Vitato I' « Amaro Baf eg-
g t » a btse di (erro Citiaa llabarbaro, 
tODlco digestivo 0 ricostitneaté. 

G a « a d ' a f n t t a r o aoohe subito 
fuori di porta Oomona, eoo cinque aoi-
h'eoti. Rivolgersi al sig, Qiovaoni Sello. 

A V V I S O . 
C.n rogito 2 aalaute u. 686, 047/911 

nei repertori del Notti» Billiu avv, 
Lodovico di qui i s'goori Venuti Giu­
seppe (a Pietro di Oorizia e Raddi 
Girolamo fu Nicolò di UJitie lianoa 
sciolta la società oommercials fra loro 
ccstituita per la fabbricazione e smer­
cio di gkpodl e candele che ebbe sedè 
in Udine sotto la ragione scoiale < Pre­
miata Fabbrica Saponi e Candele in 
Udine » procedendo alla liquidizione 
della società medesima il coi attivo a 
passiva venne assunto dai signor Giorgio 
Raddi. 

Di tanto si porgfl avviso a termini 
dell'articolo 4 di detto contratta. 

Ddiao, S msggio 1S98. 

Plano torra e auperloro 
d'afdttare in Via Gioogaa n, 36, con 
corto e uno del giardino. 

L ' A M E E I C A I T O 

Corso apcdale di ripeti • 
• I o n e par quagli aluoni della Regie 
Sonale Tecnioba e GinOAsiail che avendo 
riportato anche nei secondo bimestre 
media insatSoienti, intendono apparec­
chiarsi conveoientemeate agii esami di 
loglio. 

BOUETTiNO DELLO STATO CIVILE 
dall' 1 al 7 maegio 1899. 

ITtaiu. 
Nati vivi saushi 13 temmioe 8 

p moiU • 1 • 1 
Eanoifi » 1 - 1 

Totale N. SS 
PiiòtHeaiiionI ili maMmmif. 

Aotonio Vaanìai, fmpi«gato, eoa Mario Plt-
timo, cnoM — Oiorgio Bernordis, rsgioniore, 
mia Erminio Fotrli, i>rt« Carlo Del Bianco, 
tipografo, eoa Antoni» Dolio Piotre, nrta — 
Riooordo Muraro, negoxiaato, oon JSIiiabelta 
^bbro, ouiUugk — Luigi Zotto, imiiiogato 

Srivato, oon Maria Troat, maoatra oomanalo ^ 
iovaoni Valoppì, «ommercionto, oon Karioa 

Sabbadin), sarta. 
^tatrtmcHt. 

Qinstptio OolautU, aaratoro, oon Maria Drloisi, 
operaia — Angelo Sartori, portioro (orrovlario, 
000 Toodolinda Tamburini, leggiolaia. 

i£orti a demiciUo. 
Iiolgi astUoaii di Ola Batta, d'jaal i — Do-

monloi Uoudlni-Soraffini (n Oiaooo>o, d'anni 73, 
. oasalloga — AngoUot Plotti-Yargontlo fu Do-

mottioo, d'onnl 79, agiata — Virgìnia Magrln, 
d'anni 6 — Krmonsgìtdo Riszi ta Natalo, d'anni 
(14, caifoltiero — Gomma MeiiaTÌila di Qio-
vonci, d'anni i — Teresa Cromoie fa Laonardo, 
d'anni 19, oaaaltDga — Oioseppo Modotto di 
Ola Balta, di giorni 8. 

Morii nell'Otpitalt eiot'it. 
Orsola Form-Savio fti I«onanlo, d'anni 79, 

frnltivondola — Vincenzo Bernini di Giovanni, 
d'anni S6, agriooltoro — Antonia Borrìa-Catta-
loaai fo Qiaoomo, d'anni 80, onsilriee - An­
tonio Drinul tn Angolo, d'anni 04, agrieoltoro -
— Lnlgi Rigo tn Oinieppe, d'anni 73, faechino 
— LonwEO Damiani ta Gionnal, d'anni 81, 
agrieoltoro — Angola Gaisalotto-Padovan fa 
&JoTanoi, ' 4'aonl 48, oontadina -* Dotnonica 
Blondaro-Chiabba tu Pietra, d'anni 77, casa­
linga — Olga Olio di Vittorio, d'anni 2 o moli 
1 — Giuditta Bovolotto fu Antonio, d'anni iS, 
•uoitrieo — Mauro Foggetta di Savino, d'anni 
48, luopiegato privalo. 

Totale N. 19 
dei quali 0 non appartononti al Comuno di Udino. 

B u o n a UiiauBa> 
Oilerto Catto alla localo Ckingregsxiono di Oa-

rità in morte di 
Mz9i Ermenegildo: E'rancoeoliinie Caterina 

lira I, Tomasoni doti. Luigi di Bnltrio Z, Oro-
gomiti famiglia 1. 

Cremate Toreaintt ; Blllia avv. Lodovico Uro K. 
— Por il Comitato Prot. dell' Infìiuiia io morto di 
21f«r«£̂ ora Maria: Armoiini Luigi Uro 3, 

Manzini Qioaeppo 1. 
Olga Pagnutli: Fabrii Luigi lira 1. 
Briila llioi Miani Achille lire 1, 
Oiodiff prof* Giovanni: Masiìul Ginasppe 

Uro 1. 
Prof Pietro (lieoni di S.-Daniolei Antonini 

Pietro lire 1. 
',— Per l'Ialituto Tcnudiiii in morto di 
Srmmtgtlio Biai: Franeeioo Leekorio Uro 1. 
— Por laSooictà Rodasi e Veterani in morto di 
PauKutti O^a: Da Belgrado Oraiio Uro 1. 
PitUtori Antonio: Del Fioco log, Qiiisoppo 

lira ».. 
Siisi Erautugildoi Pjttiui Viaoosio lire !!, 

Do Belgrado Oraiio I. 

Osservazioni meteorologiche. 
Stsy'ona di Udine — R. rstitùto Tecnico 
8 -6 - 1898 oro 9 1 oro 16 1 oro 21 9 

ore 9 
Bar. lid. a 10 
Altom. 116.10 
livoUo dal maro 7S0.3 749.8 ;6i.i 7S0.S 
Umido rolativo 44 4i 7a 63 
BUI* ilei iielo qaor. q.cop. mieto misto 
Aoiuiicad.am. 
|(diroilaso 
|(YeloolUJu*. 
Tocm. «aniigr. 

— -w —' — |(diroilaso 
|(YeloolUJu*. 
Tocm. «aniigr. — —- — — 
|(diroilaso 
|(YeloolUJu*. 
Tocm. «aniigr. 18.0 19.2 14,9 18.0 

^''^•'""•.(miairaa 9.0 
( Tomperatnn minima all'aperto 7.4 
Tttnpo frodilo: 
Cielo vario aord venti deboli Bottonirionaii 

Knvoloe» coperto altrove con pioggie, 

Si 6 affermato a si creda in Eorxpi, 
qnasl nnivarsulmeote, ohe la gran f'rz'i 
degli amerioHO', il loro massimo va'i-
tagg'o sugli spig'iaoli, nella gaerro pre­
sente, ala nel deniir'̂ . 

Ida é un errore. N oolA Maohiivulli 
aveva già oaservato, più di tre secoli 
addietro, ohe il danaro non è, coma si 
affermava anche allora, il nerbo della 
gufirra. Le vittorie non si comprano; 
tanto è vero che la storia racconta a 
ogni pagina dì popoli poveri, che htnno 
vinto popoli ricchissimi; da R:ma, so-
oletà di plcoolì agricoltori che vince 
Gitrtirgiri(>, sede di opaleAtiasiml capita­
listi; alla povera Germania del 1870 
che vinci la opuisniiisioia Francia di 
Napoleoua III. Del reato, so i popoli 
pljl ricchi, fossero sempre stati destinati 
a vincer», la guerra sareblia presto spa-. 
rita dalla storia dei mondo, perohé esaa 
Don fu in origine ohe il modo usato 
dalla società povera per ioipadroairsi 
dello ricchezze di popoli più doviziosi. 

Ls guerra è uà uria di torzs morali, 
non un urto ili patrimoni. Oertamente 
uu popolo oon può guerreggiare, senza 
un minimum di ricchezza ohe basti 
a far frootn alle spesa strettamente ne­
cessarie della guerra ; ma oltre qui'Sto 
minimum il danaro non serve più ohe 
a vincere o a perdere eoa maggior so-
modo. Se gli americani riponessero le 
loro speranze solamente nelle Immense 
ricchezza accuiouiate nei loro furzieri, 
potrebbero prepararsi a fare delle riti­
rate da gran signori, in treno diretto 
0 in leesping oar; non potrebbero spe­
rare di vinoero. 

La vera forzt della società amarioana, 
in una gran guerra come in ogni im­
presa aha riohiegga ingegno, perseve 
ranza ed audacia, è invece nella sua 
splendida classe media: in quel suo gran 
popolo di professionisti, industriati, im­
piegati, tedile', inventori, uomini d'af­
fari 0 di studio, viventi in condizioni 
di larga agiatezza e di larga colture, 
abituati sin quasi da bambini a usar 
l'intelligenza, a esercitare la volontà; 
ad agire e ad osar?, nella piena con­
sapevolezza delle proprie responsabilità, 

La socislà nmericiiOK è infatti la p:j!t 
instabile delie società civili che sono 
giunte ad un assetto di ordine. Malia 
VI 6 defloitivo; nulla v) è eterop; nulla 
vi è sicuro da dlstruzioos e rovine im­
pensata. Mentre la società europea cerca 
lo ogni maniera di pìetrìSodrsì in forme 
eterne, mentre essa pone l'ideale delia 
felicità nella m'aima varlnbllità sociale, 
per cui ciascuno passi tutta la sua esi­
stenza dato ad uno stesso lavoro, in 
una condia'one sociale a un dipresso 
ugnale e peusando le medesime idee; 
In America ogni uomo deve esser sem­
pre pronto, da un giorno all'altro, a 
cambiar sede, pnifessione, modo di vi­
vere, relazioni ed idee. Le condizioni 
splendida abbondalo, ma sono tutte 
precarie ; la societii 6 un divenire COD-
tinuo, iofloit^maote più rapido che nel­
l'Europa. 

Questo vivere oootiouamante sull'in­
stabile, forza lo spirita a una tensione 
oha lo raffina in modo merav'glioso. 
L'uomo si abitua a volere, a osare, a 
perseveriire ; l'uono si abitua a trarre 
dalla propria intelligenza le Ingegnosilà 
più riposte, dal proprio volere le più 
sottili elasticità; l'uomo si abitua ad 
avere fiducia in sé e a credere di potere, 
volando, far tutto. 

Questa è la vera e la miracolosa li­
bertà americana: non la libertà politica 
di scrivere e di dire ogni cosa sul (io-
verno, oh« ne è ultima coDseguenzi; 
ma la libertà soc ale di tentare io vari 
modi, eoo le proprie forze e sotto la 
propria re^ponesbìlità, la VM della vta 
e della rjrtoaa; Hi esercitara l'iogcgno 
e la volontà contro ostacoli svariati, in 
milja prove diverse. 

Qiinl differeozo tra l'Europa e l'Ame­
rica, so paragonate la vita di nn gio­
vane umericano della classe media e 
quelle, ad esempio, di nn francese ! Il 
giovane americano trova una famiglia 
che gli lascia presto ou'arapiii libertà 
di leggere, di vi-ggiare, di pensare e 
di fare; il francese invoce vivrà i suol 
primi ar,ui in un regime familiare au­
toritario, nel quale i genitori diipon-
gono asaolntameate d°lla aua volontà; 
ed egli si addestra sopratetto, neiraita 
di ingannare il proprio padre e la pro­
pria madre, violando di nnsoosto i loro 
divieti. 

PIÙ innanzi, l'americano studia ciò ohe 
vuole, nelle scuole che pù gli piacciono, 
con il metodo che preferisce meglio, sotto 
i maestri chn gli aggradano di più. Tanto 
peggio per lui, se sceglierà male le scuole 
e i maestri! Il friincosa invece h obbli­
gato a studiare secondo programmi im­
posti, sotto persone determinate: la sua 
curiosità, la sua avidità di sapere, i suoi 
gusti Inteilettaali, non avranno quasi 
mai uesaun diritto di scelta. 

L'uno e l'altro entrano nella vita; ma 
l'americano ha Innanzi a sé sp'irti, a suo 
[ischio a pericolo, tutti I campi del la-

a«ndl<M 
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voro, tutte le possbilità dell' iunovazìoue ; 
mi'Qtre il francese ai trova ad ogni mo- del 7 
mento la via sbarrata da leggi, privilegi Venezia 
e pregiudizi. All'ameticano nessuno do- Bari 
manda altro documento che la prova Firenze 
sperimentale di sapere; il francese 6 Milano 
quasi sempre costretto a vivere tutta la Napoli 
vita nella professioos scelta da giovane, Palermo 
Incorrendo sempre nelle medesime re- 1 Roma 
apoosabllltà, compiendo sempre gli stessi i Torino 
sforzi. 

Oertamente sarebbe assurdo di voler 
Importare la vita americana in Europa. 
Le due società sono ordinate così diver­
samento per ragioni complesse; onde non 
è lecito all'uomo di convertire l'una nel­
l'altra a suo caprioslo. Ma non si può, 
nel tempo stesio, negnre che il vivere 
americano sviluppi prodigiosamente la 
volontà, mentre il vivere europeo la in-
Àacehlsoa; e ohe questa differenza, mol­
tiplicata per milioni di uomini, può es-

"sere in una guerra una ragione di supe­
riorità por un popolo. 

Tutti coloro che hanno parlato in 
Europa dei volont'iri americani, che il 
Governo recinta adesso, si sono mostrati 
pieni di disprezzo contro questi eserciti 
raccogliticci. Ma è leolto invece sup­
porre che, sa la borghesia Istruita e 
agiata andrà ad arruolarsi sotto le ban­
diera dell'[Tninne, essa sarà forse ma­
teria prima a formare eserciti, migliore 
ohe nou si creda; certo non peggiora 
del rozzo contadiname spagnuolo, reclu­
talo a forza a ordinato alla meglio ad 
esercito nelle caserme. 

Ija guerra è un oimecto terribile, a 
Otti un tempo si cercava di preparare 
l'uomo abituandolo ai rericoio, creando 
gli eserciti di professione. Stano i tempi 
In cui le fanterie spsgnuole empivano 
di ammirazione e terrore l'Europa. Oggi 
invece l'eaercizio pratico della guerra 
non è più possibile; 1 soldati spagndoli 
di leva e I volontari americani ai tro­
veranno di franta, nuovi gli uni come 
altri alle terribili vicende ; gli uni come 
gli altri costretti a trarre dalla propria 
coscienza, con un atto di volontà, il co­
raggio e la fermezza oeoaasaria e vin­
cere la prova dolorosa, a cui l'istinto 
di cooservazioQa sottopone il soldato più ' 
coraggioso. La guerra è un urto di 
anime più che dì oorpl; di volontà più 
che di armi. Con soldati timidi, fscill a { 
Impaurirsi, restii a combattere fnciri dai ì 
ripari, nessun generale potrà vincere ì 
mai, perchè non potrà servirsi di loro 
per assalire. La risolutezza dei soldati 
è insomma, lo strumento cop cui I ca­
pitani creano le vittorie. 

Ora l'uomo civile del secolo XIX, che 
non ha i' abitudine deiin guerra, a cui 
tutt'al più succedere, di dover combat­
tere una volta nella vita, bisogna che 
si faccia capace di questa risoiuzza oon 
no atto di volontà; che fermi come un 
freno di ferro, le formidabili reazioni 
dell' istinto di aoaserraziooa. Par questa 
ragione l'uomo istruito, avvezzo ad agire 
e ad osare, l'uomo ohe in ogni impresa 
impegna l'orgoglio suo in far quanta 
può par riuscire, è spesso, purché vo­
glia, capace di diventar migliore soldato 
che r nomo nato schiavo, vissuto da 
echiavo, che acconsente a recarsi a com­
battere, ancora per docilità di schiavo. 
Il soldato orea nella guerra la sua parte 
dell'opera comune con atti di volontà ; 
nomini istruiti, avvezzi a volere, orgo­
gliosi di saper esercitare sopra se stessi 
il massimo impero, possono, sopratotto, 
se stimolati dalla passione, farsi rapida-
meote biiuoi soldaii, 

Una esperienza di questo genere ai 
faoe già dorante la guerra dì saoassions. 
N IO è perciò temerario supporre ohe il 
borghese americano, istruito, esercitato 
aii'az'one, ambizioso di riuscire in ogni 
cosa, varrebbe, in una guerra, che.' si 
combattesse nel terntnrio di Cuba, il 
coDtadioo spagnunlo, fatto soldato rliilla 
caserma. Quglielmo Ferrerò. 

Baitrnslont del regio Lotto 
maggio 
23 76 
41 
47 
67 
80 
29 
34 
51 

1898. 
12 
Sii 
«8 
32 
60 
42 
19 
81 

43 
87 
26 
21 

1 
44 
14 
77 

Soliettino dalla Borsa 
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ai4— 
U S -
21.87 

92.49 

Il cambio dei oertìfloati di pagamouto 
di dazii doganali è fissato per oggi 
a 10'7.a5. 

1-.» Banca di Udine cede oro 
e scudi argento a fraziona rotto il cam­
bio segnato p'jr i oertiftoati doganali. 

AHTOMIO ANailLI geroato roiponiaiiile 

(BliLLKINO) 
Idroterapia compieta. 

Medido: 
doti. Vincenzo Tecoh io 

E' cons'gliabile per coloro che fossero 
stati colpiti d'iDÌluenza od aivro di ap-
pro&ttare nel mesa di maggio di questo 
igienico ed incantevole soggiorno. 

iALBERTO RAFFAELI! 
CHIRURGO-DENTISTA 

ÙBULtl SOUOLB DI VIENNA. 

iss l t te m molti M del ioti tioL MMà 
Ylsite e constiti ialle aie S allo 11. 

U d i M e - Vis dal Monto, 12 - t l d l n n 

B.OsmatorioBaci)!opicoiliFa|jasBi 
Sono disponibili 
BACHI NATI. 

di razza incrociaia e giallo-
nostrana. 

Rivolgersi al Direttore signor 
Burelii Pasquale geometra-agro­
nomo. 

MALATTIE Dfi&Ll OCCHI 
D i r S T T I OELIiA VISTA 

Specialista Dott. Gambarotto 
Udine, via Motcaluvecchio, 4. 

Consultazioni tutti i giorni 
dalle 2 alle 4 eccettuata la dome­
nica. ÀI sabato dalle 9 alle 10.30. 

Visite gratuita ai poveri lunedi, 
mercoledì e venerdì, alle ore 11, 
nella Farmacia Girolami. 

ACQUA DI PETANZ 
ù!:e dal Mlnis';ero Ungherese venne bre­
vettata - « L n « a l a t o r e » . SIBOI 
UBDÀQLni D'OaO - s u a SIFUtlC 

s'OHOBE - usDÀauA s'ABammo 
a Napoli al IV Oongresso Internaiionale 
di Ohiraioa n Farmacia nei 1894 — 
BUSOSNTO OEBXn'IOATI IIÀLIÀNI in 
otto anni. 

Gonoessionario per l'Italia A» V« 
R a d d O a U l l l n e , Suburbio Villalta, 
casa marchese Fabio Mangili!. 

Rappresentante della V I T A Li E 
inventata dai chimico Augusto Jone di 
Torino, surrogato di sicuro effetto, 
Ur001£FABABIIi!I e SÀXitrTABB al non 
sempre Inuocuo zolfaio di rame per la 
aura della vite. Istruziooi a diaposizlaae. 

Sementi da prato 
La sottosar Ita ditta avverte la sua 

numerosa cliouteia, che anche que­
st'anno tiene un grande deposito di 
somenti: Spagna, Trifoglio-Loietta tutto 
seme della campagne frijiana. 

Tiene pure teme per prati ariiilciali 
e garabtisce buona rinsoita. Preui da 
non temere conoorrenza. 

Regina Quargnald\ 
Udina • VU U Teatri, IT. 

f ERNICEJ 
ISTANTANEA . 

Sema iiisogno d'operai e con tutta 
facilità si può lucidalo il proprio ma 
bigiio. — Vendesi presso l'Ammi­
nistrazione del < Friuli » al pretto 
di Cent. 80 la BoitiKlìs. 

^OTIZiL E OISPACC! 
OBI-. nfAT'rai^Q 

La proroga della Camera? 
Torino 9 — Ieri, mentre mi 

trovavo all'Esposizione, un mi­
nistro ini dis.se che, seguitando 
i disordini, martedì sarà, decisa 
la proroga della Camera. 

Molti deputati, visitando ieri 
l'Esposizione insieme ai mini­
stri Zanardelli, Pavoncelli e 
Gallo, si dichiararono favore­
voli alla proroga. 

DA MILANO 
le ultime tiotiiiie fino all'ora 
di andare in macchina segna­
lano calma. Cosi pure da altri 
luoghi non si hanao notizie di 
nuovi disordini. 

CARTOLERIE MARCO BARDUSGO 
Mercatovecchio — U D I N E — Via Cavour 

DEPOSlYo"CAflTE 
a macchiDa ed a mano 

piivEi K » O R D I W J L I S I E : 

per involti ed ifnbaiiagglo 
e per 

allevamento bachi. 
PREZZI DI FABBRICA. 

0 La Ditta Girolamo Zacum -
P " ^ UDINE - Via Parta Nuova N. 9 - - UDINE 

avverte la sua numerosa clientela che ora il proprio 
Magazzino trovasi grandemente assortito di 

Mo]}!!! i n legno sd i n ferro 
e che facilita i prezzi in modo da non temere alcuna 
concorrenza. 

Trovansi pure dei bellissimi mobili per stanze 
l l ^ da ricevere in stile antico. 

^ U P m 

http://dis.se


IL FRIULI 
l!!'W*^*y!!^^f^^^^'''^!i^^'^>'''V?^ 

Le inserzioni per 11 Friuli si ricevono esclusivamente presso rAmminìstrasmm© del Giornale m UrUne 

NOVITÀ PER TUTTI 

Sodpo d o n a n o s t r a Casa ^ d i r e n d e r l o d i c o n s u m o 
g e n e r a l e . 

i r« ' ' | o oarfoittm l a j / m tli M » P 2 Cf [ittt's A. raiijì i/ìifcUscf tn 
pitstiprurutt fi-ancit tu tutt'i Italh - Voltici! prisao tutti < 
prinmìalt-Tiffighitri, rarmurìtlt f iWcfumtfvi ùel tifino e ttnt 
arosmti àt miniìo l'£!ini-i))Tl viiuiìii f' romit. — XUit, Ciirten « 
Bemi. - i'efem, l'arattin e comiì 

•lliprdTtnt 
nmpalt- Df' 
<smtl di \ 
'nf. - Pefel 

'jH£(jlD,J(JiHiiB«ifcuv«si press 1 il piirruoohinl-n 8 g ió i 
l ^ M r e e l O fiei-vcnsutit io via Mi-rcato^ecdlno. 

Airitffu'io Annùn­
zi .'Ji'l/'V/<«/i'si voti'ir. 

SSicRi liuti aliro 
1.50 e -J.SO lilla bol-
ifrlifì, 
Ictjiìin t r o r u a 

lire 2 )̂0 lilla botti-
;,'lia. 

.ttMlua C'oronu 
a lire •-' alla bolti-
Klia. 

.Icquiidf^elHO-
Hiinoaliro l.&'Oallu 
lio(tìf>liy. 

i tcqi ia t ' c l c s t u 
. t fr ìcaua a lire 4 
alla bottiglia. 

O r o n é nule ri 
c a i i o a lire 4 al 
pPZ70 . 

ror<f-tri|ie cen­
tesimi 50 al pacco. 

/ Ini icanixfo yA. 
l . . o n g e s a a lire 3 
alia bottiglia. 

»»Ì1«»14* U . . l i ! * . . 
-«,..•!. UJlt-

, , ,Pi;yiBBala,j!» Z p P T P ^ R E S 
Impedisce la calvuia. conserta, svtluppa e dà vigore 

Ai CAPELLI E BARBA 
Q ic t'nrquA è c('tripo<;t.i Ji sol] vcìi^dtnll, asapiizinlmetit« tonici. 

• lìij fortìflcii ì CHp^ìiì, ìì fa cresi MV « li coiìnerva pros[i»>rÌ e 
9"! I itiu r]uando (irovionc e fAi'nm la oitiluta, (li9truj]M^uif^Citrni 
d»ii<ln ctiiiCtìnipurant-sniaiito folcii ai capvlit. QueaCo prodotti) i\oii 
•"• ' iìfit->n con altri el)o ti smeiSyano, I ̂ iialì spesso per In n»tur.i 

siiat[i»7f> (lì cui 8i com[ioriK(}iio, d«nn(>ggìtUio i eapelli^ cau­
siti ilunc In BC()lora?.ion(> e la caauta. 

.-%.{; t e s t a t o 
Sijjnof Zfmpt, 

QiDiiido liiiiioraYo iii Nniioli, ho comperato n«l vostro n«{ioslo 
I» Iicitlì^lln (ti Lotiaa Peru\icr\ne ]^or i laiaì eapeiVi cho cuàeiano 

V V >iit« Im conosciuto con piacere le virtù dì dvUa Lnlìonc lu 
qirnlt' jKHi solo Ita iintiO[i\to.wi jyitiolli - • 
loìto /<* irntazìoiR^Èum-pntre h-ìfi 'COJI n[t.iiiito 0 RlfM:am<i[Uasiileri>>pottilrdtn 
pai-iiln por il inomontù apauitemena 
mm_domicilio,,,j,j^ , j , ^ ,., ftriAdt(J:j4rftu. - . , 

Duciiu c-Piitiniiifi iu aUQBtati elio fìonstirviumo, Bono la prova 
pili eTldente (IcH'enicacia di detta Lozione. 

ZEMPT FRÈfeES 
Profumieri Chimici 

Pi'.amtati In dlverae EBiiosizloni con Oiploiim d'onore e madft-
gtia u oro, ed al IV GongreBso di Chimica e Farmacia In Napoli 
con medaglia d oro. ' 

5 Galleria Pr inc ipe di Napoli 
34 Via Calabritto—Napoli 

S] venrie a Lire 1,50, 3 e 5 la bottiglia 
Fa. usiilikiie in entlii i iA, jiiitfitiiai 80 In uti, 

Le Èì^M tintore dd nlòfldt) 
rJl«oua««lu4e d» o l t r e tr^ui» 
a n n i e e m é 14» |^lii efnotkel e 
nflHolutnineitte iHueqae s o n o 
fle f ieynentl t 

RigeQerat()re universale 
Bittoratore dei Capelli Fratelli Simi 

Piren%e 
di ANTONIO tÒMiÌG'A ~ \ o i i e ^ a a 

, tintura; Àdooa, ai , capelli bianchi il 
lóro primitivo color nero, castagno e 
biondo; impedisce la caduta, rinforza 

il bulbo, e dà Iwo la indJbVioMa e Ja J f r e i a ^ i t ì # l l a 
gioventù". Viene prnferito f^Autti perchè di aémpliinsslmn 
spplicszione. — Alla bottiglia I>. • . 

La più rinomata tintura istantanea in «na sola bottiglia 

SfTÌÌDg%IlfSfii.ttaW«ei\ei*oesp8Ìli e Èirbajsenza tórsi aé StìiSa nèd«5®R)pe-
rafldn». ^ ^ o » p > f f i JlilSKe?sv «4 Se ìmpibgSnflovi 'tiftifo di ciiqSe'minuti. L*(5)ph-
cazione 5 aurifiura (jnindici giorni. 

I/na bottiglia in elegante astucào hk la durata di 6 meli e it vende a l „ »,. 

Uuesta premiata Tintura, di speciale convenienta per le signore, poiché la più 
adatta, ha la virtù cji,. ^nfjere-asnza macchiare la psllevcioi^ ;l» jmoggior parte di 
simili tinture in 3 Bottiglia,-» ifi: più lascia i capelli i|)fé)Jhiivoli 'c3mo prima dell'o­
perazione, conservandone la loro Jucidezia naturale. 

Alla scatola l>. t . 

'%'!.',, l a I n O a n i u e t i e u . — Unica tintura solida a, forma d i , cosmeli<à),-| 
jf^feri quante si trovano in commercio ~ U Cerouf wm^'cano e compoató'di 
midolla Ajhojaj che,'<)à'forza.al tjiilbo dei capelli e ne evita la caduta. Tinge in 
biòndo cjiitagno o Mro'porfiStto; " 

Ogni Cerone in elegante astuccio si vende a L . 3 . a a . «• 

^ Deposita in Udine presso l'tlflicio annunzi «lei iiioruale « II< F l t l U L l », Via.: 
Infetti»» a. 6. * ,S 

fooooooàdDdooieft$ò§&èlSiélbooòli 
'l:;ikvòrl «i i iòsri i i tc i e pàWtìéaì/Àiinì'ài'^iisai 

. . g e n e r a s i osegu i i scoao « e l l a t igio^raìla dai 

«Giornale a prexxl d i iuCta cótavenlctiKa. 

l'^-ìtrt^ LJ 11 »J»tlwwil.fl-5i%rfc<llj^»'#«g<0- ?:!*v^ -iGt^-'iriUiit^Ptrt.^ 

IONE GENERALE 
Mlìtil BiDlMte FLORtQ-BOBmiDO 

Compartimento di Genova 

Società Anonima 

Sedi Centtalg BOHA. 
Sodi CompaItlIlIMl•I^PatarmD•Oenov>. r 

Per MooteTideo e Ittenos-iires 
toccando BARCELLONA 

Mimi Postali fisse da MOVA il 1° e 15 d'opi ntesel 

f
. , ebn vapori celerltoioil ill'^rlkàiK cinese. 

perrimbaroodi pMSoggdri a mero) ' 'i 
UdlNE - Vi» Ai»il«]a, N. M — UDlliE Comode insUllaaiori a bordo ~ VIAdOI I H 18 S I O B H I — Illuroinuzidne a luco elettrioa, 1° Giugno (PiIMai'é) Visite S | R l t > 

Tonaellata to^ ~ Comindut* Parodi, 

I' Luglio mostàle) Vapore'REGINA MARGHERITA 
Tónnell'ato SODO — OodìilÀatBla A. fiailfatl' 

, Casa Speciale della So'òjetà 
parl'ioiban» di pataeggeri a menj 

IdlNE - Via Aquila)», N. H — UDÎ  

I 15 Magyio (Postale) Vapore <^ ì l^ |O^ÌIÈ 
Tonnallale ADDO — Cotaandanta V, E. Lavarollo. 

15 Giugno (Postale) Vapore f » e R S B O 
Tanagliate a'OO — Comudanta 0, Fiococi. 

f̂ ep tilO-JÀNIIIllÓ e SÀNTOS (Bpasile) pàPteÉa ogni IBSO) »ltpe le s t M i B a i ^ 
Passaggi gratis sul mare a fafhigiie legolarniente costituite ili « i ó n t a d t a i . 

A v v e r t e n d o t SI aècettan» nierisi e passeggierl da Venezia per Alessaudria d'Egitto e per tutti i porti, 
toooali dalla Società, del Levante, Mar Russo, Indie e due Amonohe. 

Per intormazioni ed imbarob dirigersi in IJdiiàe alla Ossa Speciale della Sooiéla 'r(lpp'roa^HwVÌC''a'al''sî W 
AlSTOViiO P A H E X T I oontioUon — Via AquU^à'^fOi 

in ^roTlacia alle Sub-Agenzie della Società m-ilnìte dell' insogna sociale. 
!Doiiiai]dai« stampati o schiarimenti oh« si Timbttóno a giro di Posta. 

Insuperàbile ! 
•gfMt murv^^Oi'é volete, sndài* 
J b l l J N I i . U B l A iu bicicletta? 

Ustite il D l i ^ T O «Fin di Secolo» 

del M. Ch. Ciiv. VS. M. l ^ f e i l t l l A l É I 
[Ittgolarmente brevettato), 

Senza molle, sonzv leg.icci, esercita presiioiie ela­
stica, locale, perfctts, Iss'ìiando compUta liberta dei 
m.vimon.i. Insuporubile per prevenire e per gu»ri-o 
ernie incipienti. Il più adatto por donne e giovanetti, 

^ ^ Nessuno degli inconvenienti dei vecchi Cinti. 
Montatura sem'plice L. 1.75, uso aluminnio L. 5.75, 

vero slnminuio L. 7:01). 
Invi'arc cartolina vaglia :. Ferrari Cav, Andrea Parmacia già Cnsssrini, Prgoiole 

N. 4 Bologna, lijdicnudb destro o sinìtro e misura della circonferenza del corpo, della 
quale riceveranno il Cittto ' franco a domicilio. 

TORt)-TRIPJE 
Prenììfàto ail'Esiiosìzìone di Parigi 1889 

CON MEDAGLIA D' ORO 

Infallibile distruttore dei l o p l , S o r c i , T a l p e senza alcun pericolo 
per gli animali domestici ; da non confondersi colla pasta Badose che è pe­
ricolosa pei suddetti animali. 

mCtìUAUiAWAnXfE 
Bologna, 30 gennaio 1890. 

Dichiariamo con piacere che 1̂1 signor A. €ou«is«au ha fatto né' no­
stri Stabilfmenti di macin one grani, pilatura riso, e fabbrica Pasto in qae- ' 
sta Citta, due esperiment el suo preparato dotto VOnto-l'HIPIi! ; e l'e­
sito ne ò stato completo, on nostra' piena soddisfazione. 

In tede 
FRATELLI POGGIOLI 

Pacclieltó grande L. l . « 0 — Piccola L,'o.so. « 
Trovasi vandibile in UDINE, presso l'ufficio annunzi del giornale « I*J J 

FKICLI >, Via della Prefettura N. 6. j i 

ài ''fama ^ammik 
Crin esso cMnn'que ptiò stK 

rare a Iteiào con '{STcìllt̂ . -4, 
Conserva la biancheria. 

Parténz» Arridi S'arttHM 
O R A H I V FBHKOVIAUUI 

»k osim 
II. i.Ba 
0. ÌM 
M.» B.06 
D. 11.26 
0, 19.80 
0 . 17.30 
D, 20,23 

a nHaiia 
7.— 
8.67 

,3.49 
u.n 
18.30 . 
«2*7 
itSXB 

* i v u o i l i 
D. 4.45 
0. C.l« 
0 . 10,60 
D. irt.lO 

0.'2K.:S 

A r r i v i 

a nsun 
7.40 

10.06 
16.t4 
18.66 

,31.45 
'28.40 

3.01 
(t) Questo, treno si tarma a Pdrdenona. 
(•'). Parla d» Pwdejirop,, 

'TI!!' 
11:— 
11.46 
'823 
r3,I£ 

(*) piloti treni vairanuo effettuati soltanto noi 
' giocai festivi. 

.a l imiMa 
Q. s:i6 7.38 . 

;i>i n i u n 
A, 8.26 

'all'Ulti 
11.10 

D. ' 8 , - 10.87 M. .«•.— 'M1B6-
H. 16.42 19.46 P, 17,86 

M-. 2b.U lièo 0 . 17.26 20.80 ' 
P, 17,86 
M-. 2b.U lièo 

»a aann a roviom, i »A poatoaK. 
M.. 7.61 10.— I M. 8,03 
U 11.66 n.ìfi I U 14.89 
t i 16.29 20 32 I M. 2010 
CàlnoiilanM — Da Portogrnaro i<« 

alla ora 10.10 e JI0.42 a con tutti i 
.foiod^ena* oon Trieste, ria Venasia tutti i 
'treni sono in ooìncidenza «on Udine ed il primo 
« terao con "rrleato. 

'nis'aioaam 

a UHWi 
9.46 

1^.03 
, 21-6,9 
'Vons'sia 
treni in 

M. 0.10 
0. 8.63 
M. )«.I6 
o.„ai.o6 

8.46 
11.20 
19.45 
23.40 

(*) Qaeato treno parta ( 

D A n u M T ! 
Id. 6.20 
M. 9 . -
M. 17.86 
M.*^}.40 

a CsrTigaaao, 

i . s . a i c « H O 
8.50 

1 3 . -
I9.2K 
22.— 

.1-1,.. 1 i'^i,iH4J iti A-iA —fikT 

naturai^ dolore l 

Non màoohh la •"^iiisrijrifaiLvfe 
disco la catjluttt-4ti eapeUf, uà fafoncoe loevì-
lappo, t!l>>V)^ i| . w o dilh ferjo?». . , , . . ) 

Una tota liottifflta dall'Antifiar^tztitiZ^tnitjffga 
bMl^ wr ptìeofsra .l'fiftt'o . W K « ( C I » m*A»o-
•i,il>'o««wnt«J« .fiiìgjfUtgaA )^,mj.m^' Wle 
praparationi progressivo flnora c^gnm|et]ji,pj;^-
,fw>l))le fvMtjlÀ altropoccliè U.'pla afueaae'g 

.'̂ M î'df̂ a jl c'oldre i&a si''jìiiiTd'erin ' iióiida, 
'castano ff n'aro. 

iiw*-vai ^óî to. 

n i aiBiaai i arium. a i sriLllu 1 c ia iMi 
0, S.10 9.65 
U. UJffi 16.36 

1). 7;66 K» 0, S.10 9.65 
U. UJffi 16.36 U. 13.16 14.— 
0. M.40 . ,„ 19.^6 1 1 <f>. : 17,30 , 18.10 
B1C/$1|(8A A POITOai . { DlPOtTOGU. I C A S I I S I 
0. 6.46 ((,22 , I 0. 8-10 8.47. 
a. 9.1.̂  9.60 1 O. 18.95 18.60 
0. ;9:o6 19.60 I 0. 20.45 21.26 

Parttnzt 
,»x titÓM 1 a. tixiwtM 
R, A. 8.— 0.40 
B. A. 11.20 13.— 
B. A:.'14.60 18.36 
B, A. 18.— 19.45 

u a, siHUÙi 1 w n 
8.66 K7A. 8.32 

il.lO S. T. ia,2B 
13.66 Et. A. 16:30 
18.10 a. T. ie.<6 

Tinto Egiziana'Is 
,, !J , .!, .1 . *Tu .u-i'-i - . l i i i l ì *)i)lj\.&l^.i. . 

,, per Ungor91 oapolil̂ e Iab»Df 
'in btlNtitttitfjy 'J«iòn«ro 

Questa tintora preparata dalla pramiatti' ptà^ 
/ammiavAnioniif Lieiìj(ii^a.d''(iavpniAtAì>wi$ia-
lant̂ ue altra per la sua daaolat̂ J ìn^oadltS, gk̂  
rantita sonxa naasana sostanza venefiea, né aor* 
roaìvat^rsparata con siatemi e aostansa orgiìnibha 
vegetidii! \fk sola,ci>a.:t.>°8a':Re< î,'t<>!a>lt<>,'4 >» 
modo tale che fieasaao poò aòóòrgera'ane epa li 
tratti di' ana tìatara 1 l'uaiea cha pttraBnoraRàdo 
la Risile possa pat^aettera che .la.-muthin sp î-
riscaa^ eoa una semplice, lavatura. T^.XÀ jni-
gliors di quanta si siano &no ad'ora la^ntatèl 
la pia perfetta e che corto farà- {»Bbar»'̂ Pll1st> 
drciftta le'iltra; l'àSaa petliift è 'varamaiita la 
pilli&a prepEraaional-iiriva slSktto di taitrato d'ai-
gintif, di'Mina (>idiipioaiba]fpe>'tsli'gàa pM. 
rogativB IHiso di qaeala tintura è dlvboatti tt-
mai geaarale, noiem tétti hanno di'iaUi'Kbbjn-
donate lo altro tintura, la -maggior' ^irtè^pta* 
^*AU a «Aè di«iillrato 1 

Scatola j^randa "£. 4 — Ptcmh £ . ^ . B p 

TroVMi veiJJlIivIe ' W Vdih» praata 1,'Aoiini-
nisIratUdna dé)''gia>nile J? PmU;'y\h iTells 
Fiatattnra n. 8. 

Udine, 1898— Tip. Marao Budaaiio. 


